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c y ’ erano certi luoghi chiusi dai pali , che ancora 

oggidì diciamo P a la te , ed erano custoditi da cer
ti Guardiani, che i Vecchj nominavanoPallatrus e 
Tabernarius . Leggiamo nella raccolta dello Scom- 
parin in un esame fatto del 1 4 4 6 , 2 1  Novem bre 

’ sopra i beni di G iesu lo, che P. Bortolomeo Ben
venuto rispose : Locus Equilii est incultus, sterili*
&  inbabitatus propter aeris intemperiem. item di- 

' x it  quod a loco vocato ‘Ponta Equilii usque ad lo-
■ cum vocatum la Coeta , in quo est inclusa pygne- 
tu , &  multa prata &  paludes, sunt loca inutilia. 
Barnabas Canonicus Equilinus d ix it , quod sunt dm 
anni z>el circa, quod stetit &  habitavit cum Tal« 
latro seu Tabernario ,  qui custodii certum passim  
aqux de mandato Ducalis dominationis.

50) Scrive il Pissina che tra i p o rti, due cioè 
Chiozza e Venezia sono naturali : tr e , cioè Bron

t o l o  , pria chiamato Bentolo , L io  M aggior , e 
‘ Treporti siano nanufatti : d u e, c io è , Malamocco e 

S. E rasm o, siansi formati dalla rottura \tyl L ido. 
S’ accordano i nostri Cronisti nell’ asserire, che su
bito trasferita la Sede Ducale in R ialto fu eletto 
un Magistrato -di Trium viri , e furono questi i 
primi Procuratori di S. Marco : Pietro T radonico, 
il quale ebbe la cura di amplificar R ialto  : L o- 
renzo A lim pato, cui iu dato il carico di interra-

1 re le velme : e NicolÒArdison fu destinato all’ assi- 
«curazione dei L id i . In uno scritto d’ affittanza del 
l i  1 8 1 ,  Corn. X I I I ,  236: A liud  capud unum suum , 

latus in canale de Castello , alluci latus in ‘Porti- 
cello. O  come più chiaro ivi si legge in altra del
1 - °  1 : Aqua de suprascripto cpiscopatu Castellano, 
que aqua discurrit a vorticella ilio que est ju xta

E  4 por-


